
Via dunque, ma con il cuore in
gola, incrociando le dita perché va-
da tutto liscio. Il sottosegretario al-
la Difesa Michele Flournoy dà pro-
va di ottimismo: i 68.000 uomini
che resteranno in Afghanistan do-
po il 2012 «sono più del doppio del
numero presente quando il presi-
dente si insediò». Il timore di vede-
re andare in fumo i passi avanti fat-
ti con la cosiddetta «surge», l’au-
mento massiccio della presenza
militare, è però palpabile, se ne
fanno portavoce alcuni leader re-
pubblicani. Ma l’amministrazione
Obama gioca le sue carte anche sul-
la possibilità di trovare una solu-
zione politica. È quello che ricorda
Hillary Clinton, parlando al Sena-
to della necessità di un contatto
con i talebani. «Non è un lavoro
piacevole ma è necessario - affer-
ma - perché la storia ci dice che
una combinazione di pressione mi-
litare, opportunità economiche,
una politica di inclusione e un pro-
cesso diplomatico sono la strada

migliore». Non contano solo i suc-
cessi militari, ma anche i 7 milioni
di studenti afghani di oggi contro i
900.000 ai tempi del regime tale-
bano e la riduzione del 22% della
mortalità infantile.

Fatti da mettere in conto, per
l’amministrazione Obama. Come
è un fatto però anche la decisione
della Commissione elettorale af-
ghana di annullare un quarto dei
voti delle consultazioni del settem-
bre scorso segnate da pesanti bro-
gli. Ieri è stata contestata l’elezio-
ne di diversi deputati. In pratica
un letto su quattro è irregolare:
quella di Kabul è una strada anco-
ra tutta in salita.

Ma l’avvio del ritiro delle truppe
Usa è stato salutato quasi con sol-
lievo dagli Stati che partecipano al-
la missione. La Francia ha fatto sa-
pere che seguirà proporzionalmen-
te lo stesso calendario americano,
la Gran Bretagna ha annunciato
che dopo il 2014 ridurrà significati-
vamente i suoi 9500 uomini. L’Ita-
lia conferma il suo calendario, con
un graduale ritiro a partire dalla fi-
ne dell’anno e più consistente nel
2012. Entro il 2014 tutti i 4200 ef-
fettivi italiani torneranno a casa,
salvo unità di addestramento.❖

«Un'eccellente notizia». Non poteva
commentare diversamente il pre-
mier olandese la notizia che Geert
Wilders, leader di estrema destra e
xenofobo è stato assolto. Dall'appog-
gio esterno del suo Partito per la Li-
bertà e terza forza in Parlamento di-
pende la prosecuzione del governo
di minoranza nei paesi Bassi. Que-
sta non è che la conseguenza mino-
re dell'assoluzione del leader xeno-
fobo da parte del Tribunale di Am-
sterdam dove era stato incriminato
per le sue dure critiche all'Islam e
per aver paragonato il Corano al
Mein Kampf di Hitler. Le sue affer-
mazioni sono state considerate «ac-
cettabili», visto il dibattito che si era
sviluppato nella società olandese.
«In quel momento si parlava molto
di società multiculturale e di immi-
grazione», hanno detto i giudici.

UNASENTENZA ESPLOSIVA

La sentenza, salutata dal Wilders co-
me una «vittoria della libertà
d’espressione», rischia però di riac-
cendere l'indignazione del mondo
islamico che, tra il 2006 e il 2008,
aveva reagito duramente contro le
affermazioni del leader di estrema
destra contro il documentario che le
riportava, “Fitna” (guerra, conflitto,
in arabo). Dura 15 minuti e, secon-
do Wilders, mostra come il Corano
sia «un'ispirazione per l'intolleran-
za, l'omicidio e il terrore» fu diffuso

tre anni fa su internet. La scelta ave-
va provocato la reazione dei musul-
mani di mezzo mondo, dall'Iran al
Pakistan, dall'Indonesia all'Afghani-
stan con minacce nei confronti di
Wilders e dell'Olanda. Il solo annun-
cio del film aveva portato il Paese ad
alzare l’allerta contro il terrorismo
per i timori di reazioni. Il Parlamen-
to europeo era stato accusato da Wil-
ders di censura per non aver proiet-
tato il film nella sede dell’Assem-
blea. «Mi sembra di essere alla Mec-
ca invece che a Strasburgo», aveva
detto. In alcune interviste, Wilders
ha detto di voler sospendere tempo-
raneamente la Costituzione «per
proteggere gli olandesi dall’estremi-
smo islamico». Il deputato si
è detto più volte a favore della pri-
vazione della cittadinanza ai crimi-
nali con doppia cittadinanza e alla
loro deportazione ai Paesi d’origine.
La comunità islamica ha reagito su-
bito alla sentenza. «Potrebbe rinfo-

colare i risentimenti tra i popoli», ha
detto dal Cairo Ali Abdel Fatah, un
esponente dell'ufficio politico dei
Fratelli musulmani. «Se questa deci-
sione è considerata una manifesta-
zione della libertà di opinione, allo-
ra bisogna accettare anche le idee di
Bin Laden come tali», ha detto Abd-
le Moeti Bayoumi, membro dell'Ac-
cademia per le ricerche islamiche.
Le parti civili hanno intanto annun-
ciato che faranno appello al Comita-
to dei diritti dell'uomo delle Nazioni
Unite e alla Corte europea di giusti-
zia.❖
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scienziati nucleari
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Decine di palestinesi infuriati

hannoattaccatoierigliufficidelComi-

tato Internazionale della CroceRossa

a Gaza città. La protesta segue la ri-

chiesta, fatta pubblicamente ad Ha-

mas dall’organizzazione umanitaria,

di fornire la prova del fatto che Gilad

Shalit - ilmilitare israeliano rapito cin-

que anni fa - è ancora vivo, e di per-

mettereaproprirappresentantidifar-

gli visita. Le insegne dei locali sono

state divelte e fatte a pezzi.

Usa, preso il boss
che ispirò Scorsese
in «The Departed»

Frale45vittimedelTupolevrus-

so schiantatosi in Carelia, ci sarebbe-

ro secondo il quotidiano israeliano

Haaretzanche5scienziati russi impe-

gnatinellosviluppodella centralenu-

cleare iraniana di Bushehr. La notizia

è confermata da fonti della sicurezza

di Mosca, gli scienziati rimasti uccisi

sono fra imassimi esperti di nucleare

nella Federazione russa.

Dall’Egitto: «Libertà
d’opinione come
le idee di Bin Laden»

«L’IslamcomeHitler»

Assolto inOlanda

il leader xenofoboWilders

Assolto il leader di estrema de-
stra Geert Wilders dall’accusa di
incitamento all’odio razziale
contro i musulmani. Il capo del
Partito della libertà era finito sot-
to inchiesta per aver paragonato
il Corano al Mein Kampf di Hitler.

Il politico d’estrema destraGeertWilders

rarduini@unita.it

La Croce rossa
«Hamas provi
che Shalit è vivo»

James Bulger «Whitey», lo sla-

vato, boss di Boston nella lista dei 10

criminali considerati più pericolosi

dall’Fbi, è stato catturato in California

dopo una fuga di 16 anni. Bulger, 81

anni, era ricercato per 19 omicidi e

unalungalistadireati tra iqualiestor-

sioni, traffico di droga, riciclaggio di

denaro sporco. Era talmente noto da

aver ispirato la figura del personag-

gio di Frank Costello, interpretato da

Jack Nicholson, nel film «The Depar-

ted» di Martin Scorsese.

LE TRUPPE ISAF

Sono47 i paesi impegnati nel-

lamissioneafghana,perunto-

tale di 133.000unità, di cui ol-

tre 90.000 americani, 9500

britannici, 4800 tedeschi,

4200 italiani e4000francesi.

Onu: boom
di droghe
sintetiche

L'ultimorapportodell'organizzazionedell'Onuper il controllodelladroga(Unodc)evi-
denziaunaumentodelconsumodidroghesinteticheemedicinali,mentreilmercatoglobale
dicocaina,eroinaehashishrisultaincalo.Circa210milionidipersone-il4,8%dellapopolazio-
nemondiale - hanno consumato lo scorso anno almenouna volta sostanze illegali.

31
VENERDÌ

24GIUGNO
2011


